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dei Ragazzi e delle Ragazze 

 
 

Racconto di una giornata della Consulta  
dei ragazzi e delle ragazze… 

 
La seduta del 23 marzo 2007 della Consulta dei Ragazzi e 
delle Ragazze si è svolta all’insegna della riflessione e del 
gioco tra ragazzi\e ed adulti. Dalla lettura di un racconto di 
Italo Calvino, tratto dal libro “Le città invisibili”, su una cit-
tà immaginaria “Leonia”, piena di rifiuti e di abitanti dediti 
allo spreco delle risorse, si è partiti per discutere su che cosa 
possiamo “buttare via” dalla nostra città e sulle azioni posi-
tive di contrasto che scegliamo di mettere in campo.  
 
Per permettere l’ascolto reciproco, i ragazzi\e della Consulta 
hanno verbalizzato in grande gruppo le proposte, scegliendo 
“oggetti” reali e “rifiuti” metaforici da buttare , attraverso 
parole chiave: inquinamento, maleducazione, egoismo, bul-
lismo, vendetta, consumismo, spreco, abuso, aggressione, 
avarizia, sporcizia, imitazione cattivi comportamenti, gelo-
sia, invidia, pedofilia, uso eccessivo prodotti chimici, pover-
tà, schiavitù tecnologica, pigrizia.  
Da questi elementi siamo partiti per organizzare piccoli 
gruppi di discussione, connotati da un tema e contraddistinti 
da colori, per la scelta delle azioni positive da sostenere per 
evitare e contenere tali fenomeni sociali.  
 
Si sono creati i seguenti gruppi tematici : 

1. inquinamento, sporcizia, abuso prodotti chimici, 
cementificazione. 

2. povertà  
3. imitazione cattivi modelli e gelosie 
4. consumismo, schiavitù tecnologica, spreco 
5. pigrizia, avarizia, maleducazione 
6. bullismo e aggressività  
7. pedofilia  

 
Da questi sono emerse soluzioni e propositi, che sono stati 
raccontati a tutti i componenti della Consulta. In questa oc-
casione sono stati proposti anche dei nomi per denominare la 
città fantastica: Sunnyville, Sprecopoli, Solaria, Peace and 
love city, Città paradiso, Abobil, Città della gioventù. Pro-
posti ai voti i ragazzi hanno scelto, per alzata di mano. Il 
nome per la città fantastica dalla Consulta dei ragazzi e delle 
ragazze è stato PEACE AND LOVE CITY.  
 
Queste azioni, inoltre, saranno raccolte in una sorta di “deca-
logo” per individuare i comportamenti positivi per una città 
sostenibile e saranno presentati ai meeting delle consulte e 
dei consigli dei ragazzi e delle ragazze della provincia di 
Ravenna che si svolgerà il prossimo 20 aprile. 
 
 
 
 
 

 

“DECALOGO” delle azioni individuate dalla 
Consulta dei ragazzi e delle ragazze su uno svi-
luppo sostenibile anche della nostra citta’ 

 
 

1. LIMITARE L’INQUINAMENTO DELLE 
INDUSTRIE E DELL’ INCENERITORE  

2. FARE LA RACCOLTA DIFFERENZIATA 
DEI RIFIUTI 

3. NON BUTTARE NEI FIUMI E NEI MARI 
PRODOTTI CHIMICI  

4. AUMENTARE LA TASSA SUI RIFIUTI 
PER EVITARE LO SPRECO 

5. ORGANIZZARE LABORATORI SUL 
RIUTILIZZO CREATIVO  DEI RIFIUTI 

6. INVOGLIARE LA LETTURA E PRO-
MUOVERE GIORNATE DEDICATE AL-
LA LETTURA DEI LIBRI PER RAGAZZI 

7. PRATICARE IL RISPETTO IN FAMI-
GLIA, PER STRADA, A SCUOLA CON 
AMICI E CON ESTRANEI 

8. ESSERE SPORTIVI E USARE LA BICI-
CLETTA 

9. AVERE UN LAVORO, AVERE CASA E 
CIBO  

10. SCEGLIERE LE COMPAGNIE GIUSTE E 
NON SEGUIRE CHI SBAGLIA 

11. AVERE FIDUCIA NEGLI ALTRI E NON 
ESSERE TROPPO POSSESSIVI  

12. ESSERE GENEROSI E AIUTARE GLI 
ALTRI 

13. PARLARE CON LE PERSONE CHE 
COMPIONO ATTI DI VIOLENZA E BUL-
LISMO PER AIUTARLI A CAPIRE I 
PROPRI PROBLEMI E RISOLVERLI 

14. STIMOLARE GLI EGOISTI A METTERSI 
NEI PANNI DI CHI HA BISOGNO  

15. I GENITORI DEVONO DEFINIRE L’ETA’ 
IN CUI I BAMBINI POSSONO GIRARE 
DA SOLI PER NON ESPORLI A PERICO-
LI DI MALINTENZIONATI 

16. SERVONO PIU’ CONTROLLI DELLA 
PUBBLICA SICUREZZA PER GARANTI-
RE TUTTI I CITTADINI 
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1° Gruppo: INQUINAMENTO, SPORCIZIA, 
ABUSO DI PRODOTTI CHIMICI, CEMENTI-
FICAZIONE                      
 
Pirovano Brando – Sc. primaria ”A. Torre” 
M. Beatrice Suprani – Sc. Primaria “G. Camerani” 
Gaia Gbola Nadege – Sc. Primaria “G.Mesini” di Bor-
go Montone 
Enrico Ballardini – Sc. Primaria “C. Balella” 
Manuele Mazzotti – Sc. Primaria “G. Pascol” 
Alessandro Villa – Sc. Secondaria di 1° grado “Damia-
no Novello” 
Carlotta Urbini – Sc. Secondaria di 1° grado “Damiano 
Novello” 
Giulia Aiello – Sc. primaria ”F. Mordani”  
Chiara Ravaioli – Sc. Secondaria di 1° grado 
“S.Vincenzo De’ Paoli” 
Giulio Gueltrini – Sc. Secondaria di 1° grado “Damiano 
Novello” 
Giulia Baldini – Sc. Secondaria di 1° grado “Don Min-
zoni” 
 
INQUINAMENTO 
Fino agli anni ’80 le industrie inquinavano senza 
pensare ai fiumi, ai mari, ai boschi, ma recentemente, 
grazie ai recenti sviluppi scientifici è stato possibile 
determinare tutti i problemi che l’inquinamento ha 
provocato e provoca tuttora. 
Come sappiamo però, con l’aumento della popola-
zione, è aumentata anche la richiesta di prodotti ne-
cessari alla popolazione. Con l’aumento della richie-
sta dei prodotti sono aumentate anche le industrie. 
Parlando in particolare della nostra città, si possono 
determinare alcuni problemi principali, primo fra 
tutti, troviamo l’inceneritore. Certo esso contribuisce 
in modo molto sostanzioso allo smaltimento dei ri-
fiuti della penisola italiana, però alcuni ambientalisti 
stanno continuando il loro lavoro nel convincere i 
governi dell’importanza dei temi ambientali.  
L’inquinamento però è portato anche dalle automo-
bili, che attraverso i loro gas (auto con una sola son-
da lambda senza carburatore, impianti a benzina 
diesel) inquinano l’ambiente provocando il buco 
nell’ozono. Però l’inquinamento è portato anche dal-
le industrie chimiche, petrolifere, siderurgiche ecc.. A 
Ravenna ci sono delle industrie (es. Anic, Enichem) 
che attraverso i loro prodotti, camini, ciminiere ecc 
producono inquinamento. 
 
SPORCIZIA  
La sporcizia provoca l’aumento dei rifiuti e questi 
per essere smaltiti vanno bruciati nell’inceneritore. 
Se la maggior parte della popolazione aderisse alla 
raccolta differenziata di carta, vetro, plastica e latti-
ne, ci sarebbe una diminuizione dell’utilizzo delle 

industrie perché riciclando si riescono a ricavare 
prodotti nuovi. Come sappiamo però, in alcuni paesi, 
la sporcizia soccombe sulla popolazione (es. Napoli). 
 
ABUSO PRODOTTI CHIMICI 
Nell’agricoltura vengono molto utilizzati prodotti 
chimici (es. fitofarmaci, diserbanti e fertilizzanti) usa-
ti per l’alimentazione del terreno e l’aumento di vo-
lume dei prodotti. Come sappiamo però, i prodotti 
chimici, se vanno a finire nei fiumi e nei mari, posso-
no provocare l’eutrofizzazione, cioè la crescita spon-
tanea e rapida della popolazione. Per ridare fertilità 
al terreno dopo diverse culture molte persone usano 
prodotti chimici, ma attraverso l’avvicendamento si 
riesce a ridare fertilità al terreno. 
 
CEMENTIFICAZIONE ECCESSIVA  
Ogni persona ha bisogno di beni principali e tra que-
sti c’è quello di avere un tetto sotto il quale vivere. 
Quindi con l’aumento della popolazione vi è anche 
l’aumento degli edifici. 
 
Nome della citta’ fantastica: CITTA’ PARADISO 

 

 
 
2° Gruppo 
POVERTA’ 
 
Maria Valentina  Bonaccorso Sc. Secondaria di 1° gra-
do  “Mario Montanari” 
Glenda Sternini Sc. Secondaria di 1° grado  “R.Gessi”di 
S.P. in Vincoli 
Georgian Sargi Sc. Primaria  “Grande Albero” di Ma-
donna dell’albero 
Angela Amadio Sc. primaria “C. Balella”di Piangipane 
Giorgia Montanari Sc. Secondaria di 1° grado 
”F.Casadio” di Piangipane 
Sofia Coffari Sc. Primaria  “V.Randi”  
Anna De Stefano Sc. Primaria “G.Mesini” di Borgo 
Montone 
Luca Campitelli Sc. Primaria “C.Balella” di  Piangipa-
ne 
Emanuele Castelvetro Sc. Primaria “G.Garibaldi” 
 
AZIONI: avere un lavoro, avere una casa, avere da 
mangiare. 
 
Nome della citta’ fantastica: ABOBIL 
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3° Gruppo 
IMITAZIONE CATTIVI MODELLI E GELO-
SIA. 
 
Giampaolo Molducci Sc. Secondaria di 1° grado “V.Da 
Feltre” di S.P. in Campiano 
Nicola Monti Sc. Secondaria di 1° grado “G. Zignani”di 
Castiglione di Ravenna 
Moustadrif Ahmed Sc. Secondaria di 1° grado “E. Mat-
tei” di  Marina di Ravenna 
Luca Baccarini Sc. Primaria “B.Pasini” di Sant’Alberto 
Ilona Lukashenko Sc. Primaria “B.Pasini”di S.Alberto 
Carla Gabrielli Sc. Primaria ”I.Masih” di Lido Adriano 
Greta Maltoni Sc. Primaria “S.Cavina” di Porto Fuori 
Giulia Molinari Sc. Secondaria di 1° grado 
“G.Zignani”di  Castiglione di Ravenna 
Alice Foschini Sc. Secondaria di 1° grado “Damiano 
Novello” 
Matteo Bianchi  Sc. Primaria “G.Mameli” 
 
IMITAZIONE CATTIVI MODELLI: seguire i modelli 
giusti e non seguire chi sbaglia; scegliere le compa-
gnie giuste. 
 
GELOSIA: avere più fiducia negli altri; non essere 
troppo possessivi. 
Nome della citta’ fantastica: SUNNYVILLE. 
 
 
 
 
 
4° Gruppo 
CONSUMISMO, SCHIAVITU’ TECNOLO-
GICA, SPRECO, ACCUMULO. 
 
Serenella Sforza Sc. Secondaria di 1° grado “C.Viali” di 
Sant’Alberto 
Camilla Calandrini Sc. Secondaria di 1° grado 
“C.Viali” di Sant’Alberto 
Alan Bolognesi Sc. Secondaria di 1° grado 
“M.Valgimigli” di Mezzano 
Linda Gardini Sc. Primaria di San Zaccaria 
Gaye Fatou Sc. Secondaria di 1° grado “R.Gessi” di S.P. 
in Vincoli 
Lorenzo Bandini Sc. Primaria “A.Spallicci” di S.P. in 
Vincoli 
Martina Lanaro Sc. Primaria” Martiri del Montone” di 
Roncalceci 
Ban Sergiu Sc. Primaria di Sant’Alberto 
Angela Salvatore Sc. Primaria “G.Pascoli” di 
Sant’Alberto 
Safija Ramadani Sc. Primaria “G.Rodari” di Mezzano 
Augusto Caldara Sc. Primaria ” F.Mordani” 

Vittoria Bagnarello Sc. Secondaria di 1° grado “Ricci 
Muratori” 
 
Per diminuire lo spreco di materiali aumentare la 
tassa sui rifiuti per le famiglie che ne producono in 
molte quantità. 
Organizzare laboratori scolastici sul riutilizzo dei 
materiali riciclabili in modo creativo e premiare le 
classi (ed eventualmente le famiglie) che svolgono la 
raccolta differenziata. 
Contro la schiavitù tecnologica bisognerebbe invo-
gliare alla lettura promuovendo biblioteche e giorna-
te dedicate alla lettura dei libri per ragazzi in modo 
da non usare troppo computer, play station ecc. 
 
Nome della citta’ fantastica: SPRECOPOLI    
 

 
 
5° Gruppo 
PIGRIZIA, AVARIZIA, MALEDUCAZIONE 
 
Martina Nanni Sc. primaria “M. Moretti” di P. Marina 
Vincenzo Cacciapuoti Sc. Primaria “G. Mameli” 
Marco Forlivesi Sc.Secondaria di 1° Grado “G.Zignani” 
di Castiglione di Ravenna 
Nicola Righetto Sc. Primaria “S.Cavina”di Porto Fuori 
Claudia Marchini Sc. Primaria “B.Pasini” 
Lorenzo Burgini Sc.Primaria di Castiglione 
Jacopo Filipperi Sc.Primaria “R.Compagnoni” di S.P. 
Campiano 
Giovanni Zoli Sc.Primaria ”E.Burioli” di  Savio 
Lorenzo Mellone Sc. Secondaria di 1° Grado  “E.Mat-
tei” di Marina di Ravenna  
Carmela Cascino Sc. Primaria ”I. Masih” di Lido A-
driano 
Ludovica Amoroso Sc. Secondaria di 1° Grado “V.Da 
Feltre”di  S.P. In Campiano 
Cassandra Falaschi Scuola Secondaria di 1° Grado 
“M.Montanari” 
 
Contro la maleducazione: praticare il rispetto in fa-
miglia, per strada, a scuola, con gli amici, con estra-
nei, richiedere programmi più educativi in televisio-
ne. 
Contro la pigrizia: essere più sportivi, fare attività 
sportiva, non usare le autovetture, ma usare la bici-
cletta o le gambe. 
Contro l’avarizia: essere più generosi, aiutare i biso-
gnosi. 
 
Nome della citta’ fantastica: SOLARIA 
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6° Gruppo 
BULLISMO, AGGRESSIVITA’, EGOISMO 
Sofia Beciani Sc. Secondaria di 1° Grado “Ricci Mura-
tori” 
Mattia Catalano Sc. Primaria “G. Garibaldi”di Ravenna 
Angelica Achilli Sc. Primaria “G. Garibaldi”di Raven-
na 
Nicola Biancoli Sc.Primaria “G.Pascoli” 
Mattia Guariento Sc.Primaria “C.Colombo”di Casal-
borsetti 
Veronica Spada Sc.Primaria ” V.Randi” 
Zena Foschini Sc.Primaria ”A.Ceci” di Ponte Nuovo 
Riccardo Mancini Sc. Primaria “R. Ricci” 
Veronica Galavotti Sc. Primaria “R. Ricci” 
Miriana Francolino Sc.Primaria  di Classe 
Sara Fusaroli Sc.Secondaria di 1° Grado “F.Casadio” di 
Piangipane 
 
Bullismo/ Aggressività 
Per cercare di risolvere il problema del bullismo si 
potrebbe dialogare con le persone che compiono 
questi atti di violenza nei confronti dei più indifesi. 
Si dovrebbe provare a capire i problemi che li porta-
no a questi comportamenti e cercare di risolverli, dia-
logando con loro, per evitare che si ripetano questi 
ingiusti eventi. 
 
Egoismo 
Può essere dovuto ad una cattiva educazione data 
dai genitori e all’esempio delle persone che ti stanno 
attorno, ma anche causato probabilmente da situa-
zioni precedenti che possono portare una persona a 
reagire in questo modo. 
Per far capire agli egoisti che agiscono nel modo sba-
gliato gli si dovrebbe parlare del problema e cercare 
di indurli a mettersi nei panni di chi ha bisogno. 
 
Nome della citta’ fantastica: PEACE AND LOVE 
CITY. 
 

 
 
 
 
7° Gruppo 
ABUSO E PEDOFILIA 
Caterina Nobili Sc. Secondaria Di 1° Grado “Don Min-
zoni” 
Giovanni Poggi Sc.Primaria ”E.Burioli”di Savio 
Davide Gianera Sc.Primaria ” M.Morelli” 
Vittoria Magnarello Sc. Secondaria di 1° Grado “Ricci-
Muratori” 
Alessandro Manetti  Sc.Primaria “A. Torre” 

Jason Dellaluce Sc.Primaria di S.Zaccaria 
Hanna Cefaro Sc.Primaria “Martiri del Montone”di 
Roncalceci 
Enrico Cicognani Sc.Primaria “G.Camerani” 
Benedetta Del Biondo Sc.Primaria  Castiglione 
 
I genitori devono definire l’età in cui i bambini sono 
maturi e consapevoli e possono girare per le strade 
da soli, inoltre servono più controlli da parte delle 
autorità per garantire la sicurezza ai bambini. 
 
Nome della citta’ fantastica: CITTÀ DELLA GIO-
VENTÙ. 
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